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I vertici della Rai in Vigilanza: 
così interverremo sugli stipendi ' 
Stretta anche su chi è senza incarico. Campo Dall'Orto: sul compenso non ho trattato 

ROMA «Laddove abbiamo trova
to degli elementi che andavano 
cambiati o da intrOdurre nuove 
pratiche lo abbiamo tatto; e la 
trasparenza fa emetgere le cose 
che non vanno». 

Lo ha detto ieri il direttore 
generale della Rai, Antonio 
Campo Dall'Otto, nel corso del
l'attesa audi.z.lone In commis
sione di Vigilanza RaI, dopo le 
polemiche sui compensi del di
rigenti, aggiungendo: «Trovo 
che II dibattito che;1 è ~ui?pa
to dopo la pubbUcizlooe online 
degli stipendi Ral stia diventan
do un confronto pol!tlco molto 
nel breve, che a me non interes
sa, perché io mi sento gestore di 
un pezzo di res pubblica. Ed è 
indispensabile che chiunque si 
trovi in questa situazione, pensi 
a creare valore per l'azienda e 
per li Paese. QJJesto non signlll
ca che queste storture non va
dano corrette, ma appartengo
no al passato e le abbiamo ere
ditate». n direttore generale ba 
precisato di non aver trattato 

l'intervista 

ROMA Ul,la coalizione di centro-
destra, aperta ad ogni contrl-
buto, anche a quello di Matteo 
Salvini e Giorgia Meloni, ma 

. seoza DOmi «calati dall'alto e 
Imposti durante una cena». SI, 
Invece, alle prinlarie del nuovo 
corso dei moderati. È questa la 
ricetta di Raflaele Fitto, un 
passato In Forza Italia e oggi 
leader del Cooservatorl e ili-
formlstl. La nuova casa del 
moderati dovrà essere «alter-
nativa a Matleo Renzi>,. A1tr1-
menti, allarga le braccia, «li 
centrodestra oon si sveglierà 
'mai più dal lungo sonno». 

Onorevole Fitto, Stefano 
Parlsl ha le carte lo regola 
per rlaggregare Forza italia, 
di cui lei ha fatto parte per 
anni, e per ricostruire un 
centrodestra alternJltlvo. al 
centrosinistra di Renzl? 
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Audizione 
Antonio Campo 
Dall"Orto. 
51 annI. 
amministratore 
delegato 
della Ral, Ieri 
In commissione 
di Vigilanza con 
la presidente 

. Monica 
Magglooi, 
52.nnl, 
per riferirò 
sugli sllpendl 
della tv di Stato '. 

(Benvegnil -
Guaitoti.,. leone) 

sul Suo compenso: «Ho detto: 
"dlteml voi quanfè". Mi hanno 
risposto "quanto quello di pri
ma". E lo: ''va bene· ... ». 

La presidente Monica Mag
gionl è tornata sul punto econo
mico: «Ho sentito da più parti 
l'ldea che In RaJ si aggiri il tetto 
del240mlla euro.negll stipendi 
grazie a un Bood costruito ad 
hoc. La realtà è che i vertici pre
cedenti banno deciso di adot
tarlò perché ha portato un si
gnificativo ed enorme rispar
mio che ha consentito di ripor
tare nelle casse della Ral 
centinala di milioni di euro». E 
poi, una battuta: «Se oggi ab
biamo deciso di strapparci le 
vesti, oel 2012 saremmo rimasti 
tutti nudi». 

Dall'audizione del direttore 
generale e delia presidente so
no emersi alcwù impegni pre
cisi. Verranno individuate fasce 
retrlbut1ve lesate ai diversi ruoli 
dirigenziali evitando disparità 
tra ruolo, responsabilità e com
peosi. Arriverà l'indennità di 

1un7.!0ne, che si perderà alla fi
ne dell'incarico, per esempio 
dopo la direzione di una testata, 
a meno che non si Indlvidul un 
incarico corrispondente. a sarà 
un monitoraggio più attento 
del risultati ottenuti dal mana
ger. In poche settimane, arrive
rà il voto In cda su una nuova 
autoregòlament~one delie re-

• ~p~l'Ola 
VIGILANZA RA1 ,. _ . 

È clùamata"cos)"la 
commissione 
P!lIianrentate (blcameraJe, 
Cioè com~osta da sl!Ilatori 
e deputati, per un totale di 
40 membri) per l'indirlzzo 
• ia vlgllanza del serv1z1 
radiotelevisM. Istituita nel 
1975, si riunisce a palazzo 
San Macuto, a Roma. 

trlbuzioni. Commento del dg: 
.credo sia giusto procedere in 
questo modo per rendere il tut
to trasparente ma anche soste
nlblle». 

l vertici RaJ hanno assicurato 
che è all'ordine del giorno la s0-
luzione del problema dei «par
cheggiati» senza incarico. Cam
po Dall'Orlo ha fatto sapere di 
aver già affrontato 25 casi (con 
penslonamenti o con soluzioni 
contrattuali) e che altri lO ver
ranno esaminati e risolti co
munque entro l'anno. 

I commeoti. «Sulla questio
ne degl! 'stlpendl, bisogna agire 
In fretta», avverte-Vinlclo Peluf
fo, capogruppo Pd In Vigilanza. 
Maurizio Lupi, presidente del 
deputatr dl Area popolare, so
stiene di «000 vedere la novità 
promessa nella Rai, e mlinter
rogQ sui criteri nell'utili2zo del
le risorse, che 1\00 è responsa
bilità della politica ma della 
gulda dell'azienda». . 

Paolo ContI 
CI IIIP11OO'JZlOOE RISERVATA 

«Unire i moderati? Prima le idee» 
Fitto: no ai nomi calati dall' alto, il leader lo scelgano gli elettori 

non convloce per niente». ro, ci sarà spazio anche per 0110 questi giorni? 
Chi è Perché? AllgeHno A1tano? «No, non l'ho chiamato. 

,<Non mi coovince sia per- «Mi pare che chi sta oggi al Con un comunicato però gli ho 
cbé proviene da chi da oltre governo, ha già fatto .una scelta augurato di rinlettersi In salu-
venti anni svolge un ruolo po- diversa: quella di stare con te perché le pjvislonl poUtlche 
litico· a tutto tondo. E sia per- Renzl». non devono mal confondersi 
ché la società civile deve vlag- Alfano ba già tatto sapere con le questioni personali». 
giare·accanto a chi !"8Ppresen- che vorrà far parte del nuovo E Stefano Parisl? 
ta gli elettoID,. fronte del moderati ponendo «No, nemmeno luI. Ho 

Dunque, qual è la ricetta, il veto su SaIvIni e Meloni. lei semplicemente letto gll artico-
• Raffaele secondo Fitto, per Car rlparti- co"1e la pensa? U pubblicati dai giornall». 
Fitto, 46 anni. re I moderatlltallanl? «E singolare che chi ha go- capitolo reterendUJl\ co-
nel 2015 fonda «SI tratta di mettere Insie- vemato con queste persone ne stltuzlooale. La campagna 
Conservatori me e costruire un'alternativa evochi oggi l'estremismo. Pen- ' per Il '1,10 sarà il primo test 
e Rlformlstl. Dal di governo a Matteo Renzl». so che le dlvlslonl fra estremi- per il nuovo corso del mode-
2000 al 2005 è Con quale strategia? sti e moderati sia una divisio- rati? 
presIdente «Per prima cosa si dovrà ne appartenente al ceto pollti- «Certo. Chi sta da questa 
della Regione partire dal programma. E In co. Una divisione che nel fatti parte del campo guarda solo In 
Puglia. dal un secondo tempo passare alla OOn è nella testa della gente una direzione: no alle riforme 
2008 al201lè questione della leadershfp, che auspica Invece una coali- di Renzl. Mi auguro, però, che 
ministro per gli coinvolgendo il popolo del zione compatta». .sI dcoIdi quello che e accadu-
Affari regionali centrOdestra». Ha sentito SilviO Bellusco- to In questi due anni: noi Con-

Dunque, primarie per lo servatori e' riformistl con coe-
selezione del proSSimo lea- renza abbiamo cambiato rotta 
..... _ A~: _~..:I~_ .. I~ .. .. 

La vicenda 

• Domenicaa 
Roma la 
presidente 
della Ral 
Monica 
Magglonle 
l'amminlstra
tor@ d@l@gato 
Antonio 
Campo 
Dall"Orto 
hanno 
annunciato Il 
plano per la 
'trasparenza e 
la comunica
zione aziendale 
previsto dalla 
legge sulla 
riforma della tv 
di Stato 

• Lunedl, sul 
sito della Rai. 
sono stati 
pubblicati gli 
stipendi del94 
dirig@ntl che 
superano j 200 
mila euro e del 
consulenti che 
ne perceplsco
no piu di SO 
mila 

• Campo 
Dall'Orto ha 
spiegato che . 
«le remunera-' 
zionl delle 
posizioni 
apicali sono Il 
15% sotto 
quelle di 
mercato» e che 
«la trasparenza 
non è solo un 
obbligo ma 
un'occasione 
unica per 
creare 
maggiore 
valore per 
l'azienda» 

~ 
No ho 
sentito 
Berlusconi 
néParisi 
L'idea 
di dividere 
il panorama 
tra i politici, 
responsabili 
di lutto, 
e la società 
civile 
·nonmi 
convince 
per niente 

POLlTjCA 

f:) nlibro 

«Da Salò 
al salottO» 

15 

La destra vista 
daStorace 

All'estero, il nume 
tutelare è Marine Le 
Peno In./talia, un ex 

comunista. padano, ,dJ 
coraggioso leader delia 
Lega» Matteo SaMni. Ed è il 
Il futuro: «Se la Meloni e 
Salvini stessero Insieme, 
senza pastoie di partito, 
l1talia sarebbe pronta a 
votareil nuOvo movimento 
per la sòvranità nazionale». 
Sono le ultime frasi di La 
prossima a destra, 
autobiografia di Francesco 

. Storace, cbe è anche un 
viaggio nella fine aella 
destra Incarnata da An è 
neli'esaurlmento di una 
certa storla Ideologica che, 
con II consueto stile 
Icastico, Storace definisce 
come la tr~nsizione «da 
Salò al salotto». OvvIo che 
lui pre1erisca ancora Salò, 
con tanto di ammic=enti 
nostalgici alla memoria del 
Duce (<<Scrivere MussoJlnJ 
- dice parlando di un voto . 
dato malvolentieri ad 
Alessandra - è stato 
comunque emozionante»). 
Ma il fondatore della Desi:ra 
Su qualche poltrona nelia 
sua vita si è accomodato: 
'lnque anni da presidente 
della Regione- Lazio 
(soprannome Epurator, per 
gli attacchi alla dirigenza), 
uno da ffilnlstro della Salute 
e quattro da presidente di 
Vigilanza RID. Non 
abbastanza da scaillme Il 
carattereruspante. Storace 
si compiace di raCCGntare di 
quando, pur consapevole 
della volontà di Gianfranco 
FIni di farlo diventare 

IAPBDiSIMA 
A DESTRA 

Il volume 
la proSSIma a 
Destra. di 
Francesco 
Storace, edito 
da Minerva 
edizioni 

ministro, se ne parti per 
Rimlnl. Telefonata del 
QulrIna,le: «Dlca, feci con 
nonChalance, ciociaro
brltish». Seguono pagine 
sulle sfuriate di Gianni Letta 
sul primo ministro 
sc,ravattato della stopa della 
Repllb-ql!ca e· aneddoti su 
quando sussurro a uno 
sblgottlto Romano Prodi 
che éh1edeva lumi sulla 
rapidità coo cu1 mettèva in 
voto le delibere: «Si, semo 
fascisti». Ma sono pagine 
illuminanti anche dei 
travagll delia destra e della 
patabola di FInI, Storace 
non ne <!isconosce I meriti, 
ma-poi lo contesta 
dunune)lte, a modo suo: 
«In certi momenti lo avrei 

·.strozzato brutalmente». Ma 
è acqua passata, come le 
molteinéhi.est.,(è stato 
appena assolto i,D Appelio 
dall'accUsa di'vilipendio 
all'ex capo dello Stato, 
Giorgio Napolltano)'e l'altro 
sop.rannome, «mlstèr lO 
miliardi», con Iffiusloneru 
debiti contratti da 
presldl!Ilte della Regione. 
«Ona pubbola, una bugia 
propagandistica», la 
cll.lama Storace, che 
conclùde il libro con una 


